
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l 'Unità / venerdì 11 gennaio 1974 

Rincari del 40% 

LE NUOVE CASE 
INACCESSIBILI 

PER I LAVORATORI 
Drammatiche conseguenze nel Sud • Iniziative della 
Regione Umbria - La Confedilizia sull'equo canone 

Importanti impegni della Federazione CGIL CISL UIL 

Iniziative dei sindacati 
per lo sviluppo e l'unità 

•*• . ' . 

Come si prepara il confronto con il governo — Verso razione generale ih Campania — Oggi scio­
pero a Lametia Terme — Lama ribadisce l'esigenza di adottare una nuova strategia economica 

I nuovi aumenti nel prez-
ao dei materiali da costruzio­
ne, a partire dal cemento rin­
carato pei* Iniziativa del go­
verno, rendono Inaccessibile 
l'accesso della popolazione la­
voratrice del Mezzogiorno al­
la casa, sia in proprietà che 
in affitto. Si tratta infatti di 
aumenti del 40%. Nel sottoli­
neare questa situazione l'As­
sociazione nazionale delle coo­
perative di abitazione (ade­
rente alla Lega) chiede al go­
verno lo sblocco del finanzia­
menti e la rapida attuazione 
di tutte le procedure pubbli­
che che possono consentire 
la costruzione nel Mezzogior­
no di abitazioni ad un prez­
zo che sia alla portata degli 
operai, degli artigiani, picco­
li professionisti, esercenti 

II settimanale della Lega 
La cooperazione italiana ri­
corda che rispetto alla media 
di stanze per abitante esisten­
te nel resto del paese, nel Mez­
zogiorno mancano un milione 
di stanze. Nonostante ciò pro­
prio nelle regioni dove la si­
tuazione è più drammatica lo 
intervento pubblico risulta 
meno efficace. A Napoli, Pa­
lermo, Bari, Reggio Calabria 
le costruzioni private sorgo­
no come «bene rifugio» fat­
te per la rendita e destinate 
ai ceti con guadagni meno 
alti. Gli istituti case popolari 
non soltanto sviluppano una 
minore iniziativa — in molti 
casi il consiglio di ammini­
strazione non è stato nemme­
no democratizzato a due an­
ni dalla legge che lo prescrive 
— ma talvolta costruiscono 
case il cui prezzo è troppo 
alto per il reddito medio del 
lavoratori. L'esproprio di aree 
fabbricabili è stato minore 
nel Sud sia nelle nuove aree 
di espansione delle città, sia 
allo scopo di realizzare sotto 
controllo pubblico il risana­
mento delle centinaia di vec­
chi centri in condizioni. an­
tigieniche e in rovina. 

Le cooperative edilizie, che 
hanno associato migliaia di 
lavoratori a Napoli, Bari, 
Messina, ecc.. chiedono quin­
di una rapida attuazione del­
la legge per la casa e il fi­
nanziamento di tutte le ini­
ziative di edilizia abitativa 

REGIONE — Alcuni impor­
tanti provvedimenti per lo 
sviluppo dell'edilizia sono sta­
ti approvati dalla giunta re­
gionale umbra. La prima legge 
riguarda uno stanziamento di 
900 milioni di lire per l'isti­
tuzione di un fondo di rota­
zione regionale a favore del 
Comuni per l'acquisizione da 
parte di questi di aree desti­
nate ad insediamenti residen­
ziali e produttivi. In questo 
settore, per far fronte alle esi­
genze umbre, sarebbero ne­
cessari circa 10 miliardi di li­
re di cui, da parte dello Stato, 
sono stati stanziati soltanto 
poco più di due miliardi. La 
seconda iniziativa legislativa 
si inserisce nel quadro della 
azione che la Regione sta con­
ducendo per rivitalizzare e ri­
sanare 1 centri storici (ce ne 
sono 700 di grandi e piccoli) 
che sono minacciati da pro­
gressivi e gravissimi fenome­
ni di spopolamento e impo­
verimento. La legge dell'Um­
bria prevede la concessione 
di contributi in conto capitale 
ai Comuni che intendono ef­
fettuare interventi di risana­
mento sugli edifici di loro 
proprietà all'interno dei cen­
tri storici, edifici che si vo­
gliono destinare ad uso di 
abitazione civile. Per finanzia­
re questa legge la Regione 
spenderà 800 milioni nel cor­
so di quest'anno e 400 nel "75. 
Anche la terza legge appro­
vata dalla giunta regionale 
vuole essere al pari delle al­
tre integrativa della mancan­
za o della esiguità degli in­
terventi statali per l'edilizia 
abitativa. Sono previsti inter­
venti a favore delle coopera­
tive edilizie a proprietà indi­
visa per la costruzione di ap­
partamenti. Sarà concesso un 
contributo annuo, per 25 anni, 
pari al 4°/« della spesa per ia 
costruzione degli alloggi. La 
Regione stanzia 240 milioni di 
lire nel biennio *74-*75. 

AFFITTI — Il presidente 
della Confedilizia, Gianiilip-
po Dell! Santi, ha dichiarato 
ieri che la sua organizzazio­
ne sostiene ora la necessità 
di «commisurare il canone 
di locazione al valore dell'im­
mobile di nuova costruzione 
(5-6'.a) costituendo un fondo 
di rotazione per gli inquilini 
meno capaci di sopportare lo 
Aumento del canone; rivalu­
tare gradualmente, in termi­
ni di un decennio, 1 fitti bloc­
cati; imporre una politica ur­
banistica che consenta agli 
operatori di programmare in­
terventi decennali; interveni­
re sul mercato delie aree per 
ridurne i costi». A queste 
conclusioni la Confedilizia sa­
rebbe giunta dopo incontri 
avuti con l dirigenti dei PCI, 
PLL PSDI ed in previsione 
della discussione in Parla­
mento di una legge per la 
regolamentazione dei canoni. 
In pratica, la Confedilizia 
vorrebbe che si riconosces­
se per legge un fitto di 500-
600 mila lire annue ogni 10 
milioni di valore immobiliare 
attuale (un appartamento del 
valore di 30 milioni 1,5-1,8 mi­
lioni all'anno, pari a circa 
120-150 mila lire mensili) il 
che significherebbe non ri­
durre ma sanzionare la ren­
dita. H risparmio investito 
nella costruzione, - di cui si 
chiede la remunerazione, vie­
ne identificato con la rendita 
capitalizzata dagli speculatori 
anziché, come si dovrebbe ta­
re correttamente, col costo 

' d i costruzione puro e sempli-
' ce. Una legge sull'equo cuiic-

y,~ ne potrà quindi passare sol-
»,. tanto battendo queste posi-
-; s t a i della Confedilizia. 

,.. - • 
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Due impegni di grande rilie­
vo sono al centro dell'iniziati­
va del movimento sindacale: 
il confronto con il governo 
(che Rumor non ha ancora fis­
sato) e lo sviluppo dell'unità 
sindacale. Proprio l'altro Ieri 
la Federazione Cgll, Clsl, UH 
ha deciso . di convocare nel 
giorno immediatamente suc­
cessivo ai colloqui col gover­
no le organizzazioni regionali 
e categoriali per la conse­
guente valutazione. Inoltre è 
stata presa in-considerazione 
l'eventualità di una convoca­
zione straordinaria del Diret­
tivo unitario per l'esame di 

• merito sui risultati degli In­
contri governativi. Per quel­
lo che riguarda lo sviluppo 
dell'unità è stata convocata 
per 1 giorni 12 e 13 febbraio 
la riunione del Comitato Di­
rettivo della Federazione Cgil, 
Clsl, UH 

L'incontro con 11 governo * 
stato chiesto dalla Federazio­
ne per avere risposte com­
plessive sul problemi genera­
li di sviluppo del Paese. 

Il : movimento sindacale è 
consapevole che tale confron­
to ha bisogno del sostegno pie­
no dell'Iniziativa e dell'azione 
dei lavoratori per arrivare a 

' qualche cosa di positivo. Non 
c'è quindi attesismo, come di­
mostrano le iniziative di lotta 
In Campania le segreterie re­

tina manifestazione In Toscana di lavoratori della Montedlson •• — 

Trattative per la piattaforma su investimenti, organizzazione del lavoro, premio di produzione 

La Montedison dà risposte negative 
Si intensifica la lotta nel gruppo 

La società ha presentalo il suo piano, condizionandolo però ad una massiccia politica di incentivi - Solo seimila 
posti in più - Netta chiusura sul tema dell'orario dei turnisti - Un comunicato dei sindacati -12 ore di sciopero 

La Montedison ha dato ri­
sposte sostanzialmente negati­
ve alla piattaforma dei chi­
mici: sia per quanto riguarda 
le richieste di nuovi qualifi­
cati investimenti sia, in parti­
colare, per quanto riguarda 
gli obiettivi rivendicativi più 
strettamente sindacali (ora­
rio dei turnisti, ambiente, ap­
palti, premio di produzione). 

La vertenza del gruppo en­
tra cosi in una nuova fase, si 
intensifica nelle aziende l'azio­
ne dei lavoratori. La decisione 
della Fulc di proclamare un 
intenso programma di sciope­
ri è scaturita a termine della 
riunione che si è svolta per 
tutta la giornata di ieri a Ro­
ma, presso la sede della Far-
mitalia. 

La vertenza Montedison 
mira ad imporre nuovi indi­
rizzi produttivi della chimica, 
per maggiore occupazione, svi­
luppo del Mezzogiorno, e con­
sumi sociali, e in stretto col­
legamento a questi obiettivi di 
carattere sociale, difesa della 
rigidità della forza lavoro con 
una migliore organizzazione 
del lavoro in fabbrica e sal­
vaguardia del potere d'acqui­
sto dei salari. 

Obiettivi simili sono pre­
senti nelle vertenze aperte 
con la SNIA (con la quale ie­
ri si è svolto un incontro) e 

' con la Sir e l'Anic, nei con­
fronti delle quali la Fulc ha 
sollecitato l'inizio delle trat­
tative. n complesso di queste 
iniziative compone la o verten­
za chimica». 

Ma torniamo alla riunio­
ne con la Montedison: 
ieri la discussione è entrata 
nel vivo, anche perché i rap­
presentanti della società sono 
stati costretti ad uscire dal­
l'atteggiamento elusivo dalla 
mobilitazione che nelle scor­
se settimane ha caratterizzato 
l'azione dei chimici e dei la­
voratori del gruppo, in parti­
colare a Porto Marghera, dove 
proprio mercoledì c*è stato 
uno sciopero di otto ore. 

In mattinata ring. Grandi, 
amministratore delegato del­
la Montedison, ha illustrato ai 
dirigenti sindacali - della 
Fulc (erano presenti per le 
confederazioni Giovannini del­
la CGIL, Reggio, della CISL 
e Rossi della UIL) e ai nume­
rosi delegati dei Petrolchi­
mici di Marghera, Ferrara, 
Brindisi, Siracusa e di altre 
città, il piano pluriennale di 
sviluppo del gruppo, che sa­
rà reso noto in modo, più det­
tagliato, nei prossimi giorni, 
perché — come ha preci­
sato lo stesso rappresentante 
padronale — richiede ancora 
alcune puntualizzazioni. 

La sostanza del programma 
Montedison è però venuta 
chiaramente in luce: condi­
zione necessaria per qualsia­
si impegno produttivo è una 
forte politica di incentivi su 
tutto il territorio nazionale 
(dal Nord al Sud). 

Lo stesso piano poi, non 
risponde alle richieste dei 
lavoratori né in termini di 
aumento dell'occupazione, né 
per quanto riguarda lo svi­
luppo del Mezzogiorno, né in 
relazione a nuove e social­
mente qualificate scelte pro­
duttive. 

In particolare per l'occupa­
zione, la Montedison prospetta 
un aumento di 9 mila unità 
al Sud (Priolo, Brindisi, Cro­
tone), 3 mila delle quali pe­
rò costituite da spostamenti 
e trasferimenti di lavoratori 
già occupati. 

n rapporto Investimenti-oc­

cupazione resta immutato, per­
ché non è sostanziale il salto 
dagli indirizzi produttivi del­
la chimica di base a quelli 
della chimica secondaria. Il 
rapportò è di 250 miliardi per 
1 seimila posti d i . lavorò in 
più. Per questo appare ancora 
più grave e di natura tutta 
politica, : il rifiuto della so­
cietà di aumentare l'occupa­
zione attraverso la riduzione 
dell'orario di lavoro dei tur­
nisti. 

A termine della riunione la 
delegazione sindacale ha emes­
so il seguente comunicato: 

<t A giudizio del comitato di 
coordinamento Montedlson e 
della Federazione unitaria la­
voratori chimici l'indirizzo e 
1 contenuti del piano Monte­

dison non • corrispondono, alle 
linee e agli obiettivi della piat­
taforma presentata dai sin­
dacati. . -.. 

« Particolarmente carente ri­
sulta- l'impegno per l'occupa­
zione, per il Mezzogiorno sia 
in relazione alle localizzazioni, 
sia per il rapporto capitale-
addetto che tende a mantenere 
basso nel settore il livello di 
occupazione. La rigidità della 
Montedison si è ripetuta pure 
per le rivendicazioni riguar­
danti l'organizzazione del la­
voro, in particolare per l'Isti­
tuzione della quinta squadra 
organica per ì turnisti, le 37 
ore e 20, per l'ambiente di 
lavoro e per un aumento con­
sistente del premio di produ­
zione. 

I sindacati hanno pertanto; 
espresso un - primo giudizio 
negativo e si sono riservati di 
dare una risposta puntuale su 
tutti i punti del piano presen­
tato dalla Montedison nel pros­
simo incontro fissato per il 
22 gennaio a Roma. 

Per dare una risposta ade­
guata alla posizione negativa 
assunta dalla Montedison è 
stato stabilito di determinare 
in modo articolato una mag­
giore pressione del lavoratori 
fissando per il periodo fino al 
22 gennaio 12 ore di sciopero 
procapite comprensive di una 
giornata nazionale di lotta da 
effettuarsi per tutto il gruppo 
Montedison il 18. 

f. ra. 

I 12 mila del più grande stabilimento della gomma mobilitati per il confratto 

Assemblea permanente aperta 
il 22 alla Pirelli Bicocca 

MILANO, 10 
Dalle 6 di questa • mattina 

alla Pirelli Bicocca, il più gran­
de stabilimento della gomma 
con i suoi 12 mila addetti, si 
sono svolte le assemblee gene­
rali dei lavoratori per l'esame 
e il varo del nuovo programma 
di lotta e di iniziative unitarie 
a sostegno della piattaforma ri­
vendicativa contrattuale. 

Per due ore all'inizio di ogni 
turno di lavoro, operai, impie­
gati e tecnici dei diversi reparti 
si sono riuniti nella grande inen 
sa aziendale, presenti i diri­
genti provinciali e nazionali del­
la categoria, i membri dell'ese­
cutivo del Consiglio di fabbrica. 
rappresentanti delle organizza­
zioni camerali milanesi. Fra 
gli altri hanno partecipato alle 
assemblee il compagno Bottaz-

zi, segretario della FULC; Da-
vino per la FULC provinciale; 
Zafra dell'Unione camerale mi­
lanese . della UIL. 
- Il programma di iniziative va­
rato dalle assemblee, su pro­
posta degli organismi dirigenti 
della categoria, si compone di 
una serie di scioperi articolati 
all'interno dello stabilimento e 
di un nutrito numero di mani­
festazioni esteme alla fabbrica. 
che hanno lo scopo di creare 
un legame sempre più stretto 
con l'opinione pubblica, con la 
stampa, con le forze politiche 
democratiche e le forze sociali 

L'assemblea permanente aper­
ta. fissata all'interno della Bi­
cocca per il 22 gennaio pros­
simo. sarà un momento qua­
lificante di questo programma 
dì lotte e di iniziative. Alla 

assemblea ' saranno invitati i 
rappresentanti dei partiti poli­
tici democratici, degli Enti lo­
cali (Comune. Provincia e Re­
gione). delle organizzazioni sin­
dacali di tutte le categorie, dei 
Consigli di fabbrica delle azien­
de della provincia, delle forze 
sociali, v- • • > ... 

Il 17 gennaio, giornata nazio­
nale di lotta dei lavoratori della 
gomma, della plastica e del li­
noleum nell'ambito della ver­
tenza contrattuale. ' la Pirelli 
Bicocca effettuerà una mani­
festazione-incontro con i lavo­
ratori della RAI-Tv milanese. 
Sempre per la fine del mese 
di gennaio è prevista una fiac­
colata notturna. E' stato inoltre 
richiesto un'incontro con il con­
siglio comunale e con le forze 
politiche della città. 

> glonali hanno deciso di sotto­
porre ai direttivi regionali la 
proclamazione di un'azione ge­
nerale di lotta a livello re­
gionale. In Calabria oggi scen-

• dono in lotta 1 lavoratori di 
- lamezla Terme, martedì tutti 
l braccianti, 1 forestali, gli 
edili della Regione. Il movi­
mento si sviluppa su piatta­
forme articolate territorial­
mente mentre nelle fabbriche 
prosegue l'azione rlvendlcatl-

• va aziendale con positivi ri-
; sultatl. Il giudizio sull'opera­
to del governo è fortemente 
critico. Il segretario dei tessi­
li Cisl, Vittorio Meraviglia, ha 

' affermato che « 11 governo sta 
dimostrando, anche con le ul­
time vicende sulle pensioni e 

• con i continui rinvìi del con-
: fronto con 11 sindacato, di non 
saper uscire dall'Indetermina-

' tezza ». Nella relazione svolta 
al direttivo della Filta ha poi 

< sottolineato l'esigenza di ef­
fettuare uno sciopero genera­
le di tutti 1 lavoratori. 

• Di questi problemi si è oc­
cupato il compagno Luciano 

. Lama, segretario - generale 
della Cgll, nel corso della tri­
buna sindacale televisiva che 
è andata In onda Ieri sera. 

Lama ha affermato che « è 
: necessario utilizzare tutte le 
risorse a cominciare da quel­
le del lavoro e rifiutare l'ipo­
tesi della recessione, cioè la 
ipotesi della relativa chiusura 
della nostra situazione econo­
mica cercando di aspettare il 
bello che verrà. Si tratta di 
adottare una strategia econo­
mica nuova che ci consenta, 
attraverso la utilizzazione di 
tutte le risorse del Paese, di 
liquidare gli squilibri tradizio­
nali e di spostare progressi-

- vamente anche 11 livello e la 
qualità del consumi da privati 
a pubblici ». 

Rispondendo ad una doman­
da circa la eventuale effettua­
zione di uno sciopero genera-

. le Lama ha ricordato che 
«molto dipende dall'atteggia­
mento del governo. E' chiaro 
che — ha proseguito — se 11 
governo dovesse continuare a 
lasciare, di fatto, crescere i 
prezzi senza un controllo effet­
tivo alla fonte, cioè sul mo­
do come questi prezzi si for­
mano, consentendo in troppi 
casi la speculazione; se non 
si studieranno programmi con­
creti e specifici che preveda­
no investimenti nelle case, 
nell'agricoltura, nei trasporti 
pubblici e cosi via, di fronte 
ad una stasi nella politica eco-

. nomlea generale della quale 
soprattutto 1 lavoratori paghe­
rebbero 11 prezzo, 1 sindacati 
sarebbero costretti inevitabil­
mente a •• ricorrere all'azione 
sindacale ». Ad una domanda 
relativa alle rinunce che i la­
voratori dovrebbero fare La­
ma ha risposto elencando le 
rinunce che 1 lavoratori già 
hanno fatto. L'aumento dei 
prezzi ha inciso pesantemente 
sul tenore di vita, gli affitti 
delle case sono altissimi tan­
to è vero che una persona 
deve lavorare Interamente o 
per i due terzi solo per paga­
re l'affitto, dal primo gennaio 
il datore di lavoro comincia 
ad essere esattore, per conto 
del fisco, di tutta la tassa che 
i lavoratori devono pagare. 

Riferendosi sempre alle dif­
ficoltà che II Paese, attraver­
sa il segretario generale del­
la Cgil ha ricordato che si 
tratta « non di difficoltà ugua­
li e tanto meno di difficoltà 
per tutti: il padronato rico­
stituisce il suo autofinanzia­
mento, i suoi profitti, mentre 
i lavoratori vedono i loro gua­
dagni costantemente logorati 
dalla crescita dei prezzi e, 
nello stesso tempo, come clas­
se. sono sotto la minaccia del­
la disoccupazione». 

La necessaria iniziativa del 
sindacato — come è stato sot­
tolineato anche nei recenti 
convegni • interregionali — 
avrà maggiori possibilità di 
successo quanto più avanze­
rà il processo unitaria n Di­
rettivo della federazione di­
scuterà di questi problemi. 
Uno dei temi centrali del di­
battito sarà quello relativo al­
le strutture di base del sinda­
cato, consigli ! di fabbrica e 
di zona. Determinante per Io 
sviluppo dell'unità è la parte­
cipazione di milioni di lavora­
tori. di tutte le strutture sin­
dacali. 

L'INCIDENZA DEL RINCARO MOLTO PIÙ7 ALTA DI QUANTO DICONO 

I CEMENTIERI BARANO SULLE CIFRE 
La smentita dell'Associazione cooperative all'AITEC - Una decisione dalle consepenze incalcolabili 
presa alla chetichella - Le Partecipazioni statali agevolano la spartizione monopolistica del mercato 

' L'Associazione dei cementie­
ri (AITEC) è tornata a «spie­
gare» perchè l'aumento del 
prezzo del cemento sarebbe 
una cosa giusta con l'argo­
mento che tutto sommato 
questo ' materiale incide per 
l'l% sul costo di costruzione. 
E* un po' come dire che se il 
furto avviene a piccole dosi, 
a spese di decine di migliaia 
di persone (tante sono le im­
prese artigiane dell'edilizia) è 
giustificata In realtà nemme­
no il dato sull'incidenza cor­
risponde. L'Associazione na­
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro osserva 
che «il rincaro effettivo è 
del 50% circa; l'aumento del 
costo di costruzione di case 
di tipo tradizionale è mol­
to superiore a quanto affer­
mato dall'AITEC; l'aumento 
del costo delle case costruite 
con processi industrializzati è 
ancora superiore; sol ponti 

ed opere d'arte aumenta an­
cora di più». 
' Dipende dal tipo di costru­
zione e, per altri aspetti, dal­
la posizione monopolistica dei 
venditori di cemento rispetto 
ai consumatori. L'aumento dei 
costi di trasporto da essi im­
posta la riduzione delle faci­
litazioni per il noleggio di 
silos, il pagamento a contan­
ti rispetto alla ordinaria dila­
zione di 90-120 giorni sono 
fattori di rincaro diretti e 
ad incidenza elevata sopra 
un prodotto «povero». Inol­
tre, osservano le cooperative, 
«11 rincaro del cemento in­
duce quello generalizzato dei 
prezzi di molti materiali da 
costruzione » facendo salire 
il costo della casa già a livel­
li inaccessibili per vasti stra­
ti di lavoratori. Ciò significa, 
in definitiva, rendere ancora 
pù asfittiche le prospettive 
di sviluppo dell'Intero settore 

delle costruzioni che in sede 
politica era stato riconosciu­
to «prioritario» 

L'ANCPL sottolinea, anzitut­
to, 11 rapporto politico gover­
no-cementieri. «La decisione 
è stata presa alla chetichella 
— è detto nel comunicato — 
senza consultare le organiz­
zazioni economiche e sindaca­
li dei lavoratori ed anzi In 
contrasto con le richieste di 
ristrutturazione del Comitato 
interministeriale prezzi avan­
zate dal movimento coopera­
tivo e dal sindacati, recando 
un duro colpo alla politica 
di controllo democratico dei 
prezzi». Il colpo è dato in 
generale al metodo democra­
tico di gestione dello Stato 
che oggi controlla parti essen­
ziali del meccanismo econo­
mico. L'ANCPL « sottolinea la 
esigenza di - arrivare con le 
Partecipazioni statali a rap­
porti di fornitura convenzio-

*•"£* 

nati per la cooperazione, l'ar­
tigianato e le imprese mino­
ri». richiesta questa avanza­
ta ormai da anni e puntual­
mente respinta 

Il settore cementiero è per 
questo aspetto esemplare. An­
cora in dicembre, con un vo­
lume di costruzioni al disot­
to delle possibilità (l'edilizia 
pubblica e convenzionata è 
in gran parte ferma), il ce­
mento è stato fatto mancare 
ancora. Vi sono state delle 
esportazioni, certo, ma c'è 
un'evidente spartizione del 
mercato nazionale da parte 
dei gruppi UNICEM-FTAT. 
Italcementi e Cementir-IRI. 
L'alto costo di trasporto ha 
facilitato la divisione regiona­
le dei mercati delle cemente-
rie la cui capacità produtti­
va è stata tenuta volutamen­
te ad un livello contenuto. 
La mancanza di concorrenza 
ha facilitato 11 compito. 

Disastrosi risultati di una politica di abbandono 

Svendute nel Barése 
(per il macello) 

la metà delle mucche 
Grossi commercianti salernitani hanno comprato le vacche da latte a 
350 lire al chilo approfittando della crisi delle aziende contadine 

A Parma promosso dall'UlAP Zoo 

Il 15 convegno nazionale 

dei produttori di carne 

L'Unione Italiana associazioni produttori zootecnici (U.I.A.P. 
Zoo) ha convocato per 11 15 gennaio prossimo a Parma un 
Convegno nazionale aperto agli allevatori, alle loro organizza­
zioni, al rappresentanti dell'Amministrazione pubblica, delle 
Regioni, degli enti pubblici interessati, delle organizzazioni 
sindacali, cooperativistiche e professionali per assumere la 
più larga iniziativa nel Paese sul tema, oggetto della mani­
festazione: « Misure immediate e proposte programmatiche 
per lo sviluppo zootecnico ». 

Il problema fondamentale che si pone oggi non solo agli 
allevatori, ma in primo luogo al Paese, è quello — afferma 
un comunicato dell'UIAPZoo — di arrestare la liquidazione 
in atto del nostro patrimonio zootecnico, In particolare quel­
lo bovino. Si parla di 900.000 capi abbattuti solo quest'anno. 
Per affrontare questo problema centrale per le esigenze della 
collettività e della massa dei consumatori, occorre una decisa 
scelta politica di sviluppo agricolo e del Mezzogiorno, imme­
diate misure d'intervento per la difesa e valorizzazione della 
nostra produzione zootecnica (carne e latte) in rapporto al 
nostro mercato di consumo. 

I tre « Progetti carne » presentati in questo ultimo periodo, 
all'insaputa delle Regioni e delle organizzazioni degli alleva­
tori, da tre organismi differenti — ministero della Agricoltu­
ra. EFIM (Partecipazioni Statali), Cassa del Mezzogiorno — 
con indirizzi tra di loro contrastanti o sovrapponendosi, dimo­
strano innanzitutto la mancanza di un indirizzo unitario prò-
grammatorlo corrispondente alle fondamentali esigenze del mo­
mento, con una notevole e inaccettabile dispersione di mezzi; 
in secondo luogo una carenza totale nella scelta verso lo svi­
luppo agricolo, come condizione per realizzare un nuovo rap­
porto con l'assetto economico, un nuovo equilibrio nella valo­
rizzazione di tutte le risorse del Paese. 

II Convegno di Parma — afferma ruIAPZoo — vuole quin­
di concorrere ad avanzare proposte e promuovere iniziative 
capaci di affrontare, nei termini più adeguati, la gravità del­
la situazione. 

Contro la crisi del settore produttivo 

Forte manifestazione 
di agrumicoltori in 

provincia di Taranto 
Le scelte negative della Comunità europea e le re­
sponsabilità governative - Comizio di Marroni del­
l'Alleanza contadini - I problemi dei finanziamenti 

Nostro servizio 
PALAGIANO. 10 

Nella stessa piazza nella 
quale Ieri sera a Palagiano si 
è conclusa con un comizio di 
Angiolo Marroni, della giunta 
esecutiva nazionale della 
Alleanza dei cqntadini. la ma­
nifestazione di zona Indetta 
dal Centro delle forme asso­
ciative e cooperative, nel lu­
glio del 1970 l'Alleanza lan­
ciò la proposta della costru­
zione di una associazione dei 
produttori agrumicoli. 

Oggi l'associazione dei pro­
duttori ortofrutticoli ed agru­
mari conta oltre settecento 
aderenti. Proprio con questa 
notazione ieri sera si è aperta 
la manifestazione a Palagia­
no indetta per rivendicare la 
pratica attuazione del piano 
agrumicolo regionale. 

Al comizio conclusivo erano 
presenti molte centinaia di 
piccoli e medi produttori: un 
pubblico folto ed attento che. 
partecipando attivamente alla 
manifestazione, ha dimostrato 
di essere disposto a batter­
si • per quegli obiettivi che 
possono consentire ai contadi­
ni e a tutta l'economia della 
zona duramente colpita di 
uscire dalla crisi attuale. 
« Una crisi — come ha sot­
tolineato Marroni — che ha 
radici lontane e profonde. La 
stessa crisi di mercato che sì 
è verificata quest'anno trova 
le 3ue ragioni nell'esistenza 
della speculazione e dell'in­
termediazione parassitaria 
che derubano 1 contadini e 
rapinano i produttori ». 

Una crisi di mercato che 
avrebbe avuto ben più gravi 
riflessi se non fossero esisti­
te le associazioni dei produt­
tori che, ritirando il prodot­
to per conto dell'AIMA, han­
no fatto ui modo che i conta­
dini recuperassero almeno in 
parte il reddito perduto per 
la mancata commercializza­
zione 

Angiolo Marroni, dopo una 
analisi critica della politica 
comunitaria in materia di 
agricoltura e di quella porta­
ta avanti dai governi italiani, 
ha individuato le cause della 
crisi strutturale del settore 
agrumicolo (il nostro Paese 
sino a qualche tempo fa era 
il primo produttore europeo) 
in quelle scelte politiche na­
zionali e comunitarie che han­
no abbandonato a se stessi I 
contadini facendo mancare ad 
essi la necessaria assistenza 
tecnica per migliorare la pro­
duzione dal punto di vista 
qualitativi e gli aiuti economi­
ci indispensabili per procede­
re alle sperimentazioni, alle 
riconversioni varietali, ai ri­
pianti, ai reinnesti, alle tec­
niche produttive più avan­
zate. 

Sono le stesse scelte politi­
che che hanno Impedito di 
aiutare le associazioni dei pro­
duttori e i produttori medesi­
mi ad organizzare grandi cen­
tri di raccolta e strutture va­
lide per la comervazione, la 
commercializzazione e la tra­
sformazione dei prodotti. 

Lo schema italiano di attua­
zione del piano agrumicolo del 
MBC (quest'ultimo risale al­
l'anno '69) ha visto la luce sol­
tanto nell'aprile del 1673, A 

questo piano italiano manca­
no ancora i necessari finan­
ziamenti per tradurlo in prati­
ca! Ed ancora. La Cassa per 
il Mezzogiorno ha elaborato 
un progetto speciale per la 
agrumicoltura (prevede gli 
investimenti per trenta mi­
liardi nell'arco di cinque an­
ni) che, oltre a restare an­
cora sulla carta, giunge al­
l'assurdo di escludere la Pu­
glia (si pensi che soltanto la 
zona occidentale di Taranto 
fornisce il 35 per cento del­
la produzione nazionale agru­
micola). 

Giuseppe F. Mennella 

Dieci ore 
di astensione 

nel gruppo 
Italcantieri 

TRIESTE. 10 
Il terzo incontro per la trat­

tativa aziendale del gruppo 
Italcantieri si è svolto oggi pres­
so la sede deO'Intersind di Trie­
ste. Nel darne notizia la . FLM 
afferma che la discussione ha 
fatto e emergere resistenze del­
la direzione aziendale sui nodi 
principali della piattaforma e 
cioè sugli investimenti, l'orario 
e l'inquadramento unico ». ' 

Il Coordinamento di categoria 
ha preso atto dell'atteggiamento 
delì'Italcantieri • e ha procla­
mato 10 ore di sciopero da at­
tuale nelle prossime due set­
timane. n Coordinamento si è 
riservato di prendere ulteriori 
iniziative di lotta 

Dal nostro inviato 
PUTIGNANO (Bari), 10 

In una provincia come quel­
la di Bari, in cui il 95 del­
le aziende zootecniche (in tut­
to sono 7.500) sono nelle ma­
ni dei contadini allevatori con 
una media di capi per azienda 
del 9,15, la crisi della zootec­
nia ha risvolti più drammati­
ci. Non siamo di fronte a gros­
si allevatori i quali, appena 
si sono trovati dinanzi alle 
prime difficoltà, hanno potu­
to smobilitare e Investire al­
trove i capitali; anche perché 
allo sviluppo del settore non 
avevano mai creduto se non 
per attingere dai capitali pub­
blici. 

Nella zona che va da Puti-
gnano a Alberobello, Gioia del 
Colle, Noci, ove è concentra­
ta la grande parte delle azien­
de zootecniche della provincia 
di Bari, i contadini nella zoo­
tecnia ci hanno creduto. Nel 
periodo che va dal 1961 al 
1972 nel Barese — e soprat­
tutto in questa zona ove è 
concentrata la quasi totalità 
del bestiame bovino — si è 
passati da 32 500 a 72 mila 
capi. Un Incremento notevole, 
se si tiene conto delle diffi­
coltà, della presenza di soli 
pascoli invernali e quindi del­
la maggiore incidenza del co­
sto dei mangimi e nello stes­
so tempo una smentita per 
quanti hanno affermato e con­
tinuano a sostenere che sce­
gliere la piccola azienda si­
gnificherebbe optare per una 
zootecnia povera. 
• Come ha risposto la politi­
ca agricola governativa à que­
sti risultati che sono costati 
sacrifici immensi agli alleva­
tori e ai loro Interi nuclei 
familiari? I mangimi sono 
aumentati del 60% nel giro di 
brevissimo tempo ed il prezzo 
del latte in provincia di Ba­
ri è fermo da due anni alla 
stalla a 104 lire al litro. (So­
lo in questi giorni di fronte al­
la giusta pressione dei picco­
li allevatori la commissione 
provinciale consultiva dei 
prezzi ha espresso parere fa­
vorevole ad un aumento 'di 
30 lire, su cui però si deve 
ancora pronunciare il Cip). 

Questa insostenibile situazio­
ne ha messo maggiormente in 
crisi i piccoli allevatori che 
si sono disfatti delle vacche 
da latte. Grossi commercian­
ti del Salernitano sono calati 
in queste settimane nella zo­
na ed hanno comprato muc­
che da latte a 350 lire il kg-
peso vivo. Prendere o la­
sciare hanno intimato agli al­
levatori che hanno dovuto ce­
dere non essendo più remune­
rativo il prezzo del latte. E' 
difficile avere cifre esatte sui 
risultati di questa rapina, ma 
qui gli allevatori sono concor­
di nell'affermare che il 50% 
delle mucche da latte sono 
state svendute ai commercian­
ti 1 quali hanno ammazzato 
queste bestie vendendone i 
pezzi migliori a caro prezzo. 
- Nonostante questi duri col­
pi si possono contare sulle 
dita di. una mano i piccoli 
allevatori che hanno smobili­
tato le stalle, sia perchè non 
hanno alternativa lavorativa. 
sia perchè nello stesso tempo 
profondo è il loro attaccamen­
to alla terra. Né gli sforai 
dei piccoli allevatori concen­
trati sui vitelli da ingrasso 
hanno avuto migliore succes­
so. La carne bovina che l'an­
no scorso vendevano peso vi­
vo, a 700-750 lire al kg. è di­
minuita in questi giorni di 
150 lire, e nonostante ciò i 
contadini fanno fatica a ven­
dere I vitelli che hanno in­
grassato rimettendoci soldi e 
fatiche perchè i commercianti 
li vogliono mettere ancor più 
alle strette. La crisi quindi 
ha due risvolti negativi per-

. che i contadini da una parte 
non riescono a vendere i vitel­
li ingrassati in quanto i com­
mercianti tendono ancora ad 
abbassare i prezzi (mentre 11 
prezzo della carne per i con­
sumatori è sempre più alto) e 
dall'altra vendono il latte alla 
stalla da due anni a 104 lire 
il litro mentre i latti sterili 
a Bari si vendono a 220 lire 
al litro. Un fatto è certo: In 
queste condizioni I piccoli al­
levatori non potranno ancora 
resistere a lungo. 

Italo Palasciano 

A l tavolo della trattativa per i contratti 

Rinnovo della flotta 
chiedono i marittimi 

E' in corso a Roma la trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratti di lavoro che interessa­
no i marittimi imbarcati sul­
le navi dell'armamento pri­
vato. 

La trattativa — afferma un 
comunicato della Federazione 
marinara CGIL-CISL-UIL — 
si svolge in un momento par­
ticolarmente delicato, carat­
terizzato da un lato da un 
aumento del costo e dalle dif­
ficoltà di approvvigionamento 
del carburante, e dall'altro 
dalle ripercussioni derivanti 
dalla eventuale, quanto auspi­
cata riapertura del Canale di 
Suez. • - -̂  

La mancanza di carburante 
determina gravi difficoltà nei 
traffici marittimi ed all'eco­
nomia del paese, rendendo più 
che mai urgente l'impegno di 
dar corso a tutti 1 provvedi­
menti che nel settore maritti­
mo consentano l'attuazione 
della politica marinara di in­
teresse nazionale da tempo 
sostenuta da gran parte delle 
forse eoonoolche e politici» 

La Federazione marinara, 
ritenendo che un ruolo impor­
tante spetti all'armamento 
privato per mettere a dispo­
sizione del paese una flotta 
efficiente che ne aiuti Io svi­
luppo economico, ha propo­
sto alla delegazione armato­
riale di affrontare anche i 
problemi -relativi al rinnovo 
della flotta, al ritorno sotto 
bandiera nazionale delle navi 
di proprietà di armatori ita­
liani che navigano sotto ban­
diera ombra ed al necessario 
coordinamento fra flotta pub­
blica e flotta privata. 

La delegazione degli arma­
tori ha condiviso la necessita 
di affrontare in maniera or­
ganica i problemi inerenti al­
la funzione della politica ma­
rinara nello sviluppo economi­
co nazionale, nonché l'esigen­
za di programmare l'attività 
della flotta italiana secondo 
una visione di interesse ge­
nerale ed ha proposto che la 
trattativa affronti la rattorte 
nel corso di specifichi ita-
nloni 
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